* 0wy o De VEngzeh | 4 1190
conofceva bene i bifogni dello Staro.
E con vn contratempo tidicolo fi
pigliara queRa rifoluzione due mefi
doppo la conchivfione della pace,
facendo il Senato come: que’.medi-
ci, che ordinano il simedio doppo
la motte 5 o come i Frigi, che ra-
ganavano il loro Confeglio, quans
do crano arrivati i mali, per vede-
te - come aucebbgio. potato fottrae- - -
fenc. Non parve guaii pit di ftagio-
ne Ja,propofizione , che fece nello
fteflo tempo il Scnato. ‘all’ Impera-
dore per comprate da, effo le. Citrd.
di- Triefto, Gradifca,| e Gorizia per Nov. -
riparare l¢ perdite del LevanieImper- - 1669,
cipyiche i diceva » Che feiayevane *"
i Vepeziani danari per acquiflaresan-"
rebbero facto pine faviamente dimpic-
garlo. & confervare, . . ;

Las. cagione del difordine degli
affari Joto ¢ che fendo il loroSena~
to, compofto d'vn fi grannumerodi =
petlone, i, cattivi Confegli, purche -
fiano cuoperti di qualche bell’ ap-
,Enrc'nza,' vi fono pit abbracciati de’

0ui, che fpeffiflimo non piaccios
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